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COMUNICATO STAMPA

PESCA: AGCI AGRITAL "CONTINUA LO SCEMPIO DELLA COSTA LAZIALE: 
INUTILI ACCORDI E PROTOCOLLI D’INTESA CON LE ASSOCIAZIONI DI CATEGO-

RIA"

Apprendiamo, con sconcerto, dai nostri associati che ad Anzio sono in corso interventi volti  
a  salvaguardare  la  costa  dall’erosione  mediante  la  posa  in  opera  di  barriere  artificiali  
sommerse ed emerse.
Tale operazione si starebbe svolgendo in prossimità della cosiddetta “secca delle telline” 
che, come è facilmente desumibile, costituisce un’area particolarmente importante per la 
pesca di  questi  molluschi  che,  sarà  un caso,  ha subito  un  gravissimo decremento  da 
quando, alla fine degli anni ’90, sono cominciate le opere di difesa della costa dall’erosione  
attraverso ripascimenti morbidi, duri e via dicendo.
Ancora una volta AGCI AGRITAL è costretta a prendere atto del totale disinteresse, da 
parte della Regione Lazio, ed in particolare del competente Assessorato all’Ambiente ed 
allo Sviluppo Sostenibile, verso le problematiche, inevitabili, che riguardano l’impatto delle 
opere eseguite in mare sull’attività di pesca.
Inutili sono state le lettere unitarie inviate dalle tre associazioni di categoria all’Assessore 
Mattei ed altrettanto inutili sono stati gli incontri con i funzionari dell’Assessorato durante i  
quali  più  volte  AGCI  AGRITAL  ha  invocato  attenzione  verso  gli  impatti  che  qualsiasi  
intervento in mare ha sull’attività di pesca.
Ma  ancora  più  inutile  è  stata  la  firma  di  un  protocollo  d’intesa  tra  le  associazioni  di  
categoria  e  la  Regione  Lazio  che  impegna  quest’ultima  a  creare  un  “Tavolo  di 
concertazione delle politiche ambientali, nelle more della costituzione delle Commissioni 
Consultive locali” avente come obiettivo “l’analisi delle problematiche ambientali connesse 
con l’attività di pesca e l’individuazione degli interventi di mitigazione degli impatti  delle 
attività antropiche sulla salubrità degli ecosistemi e, di riflesso, sulla produttività del settore 
ittico, nonché la valorizzazione della multifunzionalità della pesca e delle attività ad essa 
connesse”.
 


